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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.136 

Hydrangea macrophylla (H. opuloides ‘Hortensis’) (Hydrangeaceae, ex Saxifragaceae) Cina, Giappone – 
Ortensia 

 
 

(Categoria delle ornamentali da vaso)    
 

 Pianta arbustiva semi-legnosa, spogliante, da fiore, 
molto diffusa nelle colture in vaso. E’ rustica nella maggior 
parte della Penisola, ma può essere coltivata in piena terra 
solo se quest’ultima presenti reazione subacida; infatti una 
alcalinità, anche leggera, provoca la clorosi e il 
deperimento della pianta. Del pari sono sconsigliabili i 
climi aridi e i terreni pesanti. Qualora poi si voglia 
procedere all’azzurramento delle varietà rosa, occorre 
aumentare l’acidità del substrato con Solfato d’alluminio 
(Allume), Solfato di ferro, o altri prodotti preparati del 
commercio. Per la maggior parte delle varietà, il pH più 
propizio alla normale coltura risulta fra il 6 e il 6.8, mentre 
per l’azzurramento è necessario un pH compreso fra il 4.5 e 
il 5.5. E’ possibile reperire in commercio facili strumenti 
che servono a misurare il grado indice (o pH)  della 
reazione del terreno. 
 

 Ambiente e modalità di coltura: la coltura, di solito, 
è articolata in 2 anni: le giovani piante da talea vengono 
piantate in vasetti da cm 6-8 con 4/parti di terra d’erica (o 
di brughiera), 2/parti di terriccio di bosco e 1/parte di 
sabbia. Si tengono in cassone per facilitare la ripresa, per un 
periodo variabile anche in relazione all’andamento 
stagionale, affinché la vegetazione non subisca arresti nel 
passarle all’aperto (ciò nel caso di talee fatte precocemente 
e nel caso di climi freddi). Una cimatura al fine di suscitare 
l’emissione di 2-4 getti, per costituire piante a cespuglio. Se 
i getti suddetti saranno bene sviluppati, prima del mese di 
agosto, si pratica una seconda cimatura su di essi, in modo 
da avere piante con 4-8 rami che prepareranno le gemme da 
fiore per altrettante infiorescenze destinate a sviluppare 
l’anno successivo. Analogamente, sulle piante vecchie, si 
applica la potatura, subito dopo la fioritura, accorciando i 
rami che hanno fiorito, su 2 gemme ben costituite. La 
rinvasatura definitiva si effettua solitamente nel primo 
anno, durante la seconda metà dell’estate, in vasi da cm 15-
18; tale pratica richiede la stessa composta sopra detta, 
sostituendo unicamente in essa la sabbia con un buon 
terricciato di stallatico molto maturo. La coltivazione delle 
‘uniflore’ si effettua partendo da talee fatte molto presto 
(gennaio-febbraio, in serra), spingendole nello sviluppo, in 
modo da ottenere, per l’estate stessa, piante con unico stelo 
recante una grande infiorescenza. Allo stesso fine, nei climi 
freddi e per la forzatura, si parte da talee fatte tardivamente, 
destinate a fiorire nell’estate successiva in coltura normale, 
oppure nella primavera successiva se poste in ambiente 
protetto in novembre-dicembre. Le Ortensie prediligono 

Hydrangea macrophylla 

Hydrangea macrophylla ‘Grayswood’ 

 

Hydrangea paniculata (in varietà) 
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ambienti freschi ma temono il ristagno dell’umidità: 
occorrono quindi drenaggi accurati, annaffiature frequenti e 
concimazioni liquide durante la vegetazione. Esposizione  a 
mezzo sole o mezz’ombra, tenendo comunque presente che 
la maggiore insolazione, possibile con assidui interventi 
irrigatori a pioggia, consente di avere piante più basse e 
robuste, adatte per aiuole o per la successiva forzatura. La 
parziale ombreggiatura favorisce, invece, l’allungamento 
degli steli. Ombra e spruzzature sono indispensabili subito 
dopo i rinvasi. 

 Propagazione: talee erbacee dal gennaio al giugno: 
nel primo periodo, vengono necessariamente prelevate dalle 
piante in forzatura e poste in serra o cassoni riscaldati; più 
tardi dalle piante in vegetazione normale e poste in cassone 
freddo o tiepido. Dette talee sono costituite da porzioni 
apicali di germogli, provviste di 3 nodi, a cui si lasciano, 
ridotte, le sole foglie dell’ultimo nodo e dell’apice. Si 
possono altresì praticare in fine inverno talee legnose, o in 
estate talee semilegnose con 2-3 nodi, come pure talee con 
una sola gemma, spaccando a metà il ramo e ponendo il 
frammento a radicare interrato, orizzontalmente, fino a 
sopra l’attaccatura della gemma stessa. In ogni caso, è di 
regola l’impiego di sabbia (o terra d’erica e sabbia), aria 
confinata e ombreggiatura fino a radicamento avvenuto.  

 Altezza: m 1-2. Portamento eretto o semi-eretto, 
cespuglioso.  

 Fioritura: i fiori, rosa o azzurri, riuniti in larghe 
infiorescenze a  corimbo, compaiono da luglio a settembre. 

 Varietà ed altre specie: numerose le varietà presenti 
in commercio, con fiori e infiorescenze più o meno grandi, 
sepali a margine intero o brevemente laciniato; precoci o 
tardive; a taglia bassa o alta. Ne citiamo alcune tra le più 
importanti: H. m. ‘Serrata’ (H. acuminata), più piccola, 
con fiori color rosa, lilla o bianchi quelli fertili, 
generalmente azzurri quelli sterili, sbocciano da luglio in 
avanti; ‘Blue Bird’ a fiori azzurri; ‘Grayswood’ a fiori 
fertili azzurri e fiori sterili bianchi, che diventano rosa e, in 
seguito, cremisi; ‘Intermedia’ a fiori rosa; ‘Rosalba’ a fiori 
fertili azzurri e fiori sterili bianchi, che diventano cremisi. 
Tra le altre specie citiamo, invece: H. integerrima, del Cile, 
rampicante sempreverde con grandi foglie e fiori bianco-
crema che sbocciano in giugno-luglio; H. paniculata, un 
arbusto rustico a fiori inizialmente bianchi, poi rosa, riuniti 
in lunghe infiorescenze a pannocchia, da luglio in poi; H. 
petiolaris (H. scandens), rampicante rustico e vigoroso che 
può raggiungere altezze elevate, con crescita sui muri, sui 
tronchi degli alberi e sui graticci, adatta per formare cortine 
verdi anche in posizioni completamente ombreggiate, fiori 
bianco-crema in giugno; H. quercifolia, degli Stati Uniti, a 
fiori bianchi in estate; H. villosa, a fiori porpora pallido che 
sbocciano in luglio-agosto all’apice del fusto e all’ascella 
delle foglie. 

 Potatura: la maggior parte delle specie non richiede 
una potatura regolare, tranne la rimozione delle 
infiorescenze appassite, da effettuarsi dopo la fioritura. In 
febbraio-marzo si asportano i rami deboli o danneggiati; 
inoltre, nello stesso periodo, si tagliano alla base i rami di 
2-3 anni di H. macrophylla, per favorire la comparsa di 
nuovi germogli. 

Preparazione di talee di Ortensia 

Hydrangea petiolaris (Ortensia rampicante) 

Hydrangea quercifolia 
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 Malattie: tra i parassiti che attaccano le Ortensie 
ricordiamo gli Afidi e i Ragnetti rossi delle serre. Tra le 
malattie fungine ricordiamo, invece, la Famigliola e 
l’Oidio o Mal Bianco, che possono provocare la morte 
delle piante. Ricordiamo infine che le Ortensie, 
notoriamente piante acidofile, come sopra accennato, 
poste in terreni alcalini subiscono la malattia nutrizionale 
detta Clorosi ferrica, che si manifesta con un 
ingiallimento fra le nervature delle foglie, portandole a 
diventare quasi bianche. 

 Impiego: per gruppi, aiuole. Per interni nel 
periodo della fioritura. Possono essere allevate anche ad 
alberello. La produzione forzata è particolarmente 
richiesta nelle festività primaverili. 
 

Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome deriva dal greco ydor (acqua) e angeìo 
(vaso), in quanto le capsule contenenti i semi presentano 
una caratteristica forma ad orcio. Per quanto riguarda il 
linguaggio dei fiori dell’Ortensia si può dire che il loro 
significato cambia in rapporto ai diversi colori che 
assumono le infiorescenze. In generale i fiori 
dell’Ortensia portano con sé un significato positivo perché 
sono spesso il simbolo di un amore che sta nascendo, ma 
richiama anche gratitudine, ammirazione e armonia. In 
particolare le Ortensie bianche si regalano per dimostrare 
un amore puro e sincero, ma anche per un amore appena 
nato; le Ortensie blu, invece, vogliono dire che l’amore è 
profondo e passionale; infine le Ortensie rosa o rosse 
rappresentano un invito a far sapere alla persona che è 
l’unica e la sola amata. 

 
___________________________________ 

___________________ 
 

Hydrangea villosa 

Ortensia con avanzato stato di malattia della Clorosi 


